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DELIBERAZIONE N. DELIBERAZIONE N. DELIBERAZIONE N. DELIBERAZIONE N. 4/24/24/24/2    DELDELDELDEL    26.1.201226.1.201226.1.201226.1.2012    

————— 

Oggetto:Oggetto:Oggetto:Oggetto:    Piano di Dimensionamento delle istituzioni scolastiche e di ridefinizione della rete Piano di Dimensionamento delle istituzioni scolastiche e di ridefinizione della rete Piano di Dimensionamento delle istituzioni scolastiche e di ridefinizione della rete Piano di Dimensionamento delle istituzioni scolastiche e di ridefinizione della rete 
scolastica e dell’offerta formativa per l’anno scolastico 2012scolastica e dell’offerta formativa per l’anno scolastico 2012scolastica e dell’offerta formativa per l’anno scolastico 2012scolastica e dell’offerta formativa per l’anno scolastico 2012----2020202013. 13. 13. 13. Linee Guida.Linee Guida.Linee Guida.Linee Guida. 

L’Assessore della Pubblica Istruzione, Beni Culturali, Informazione, Spettacolo e Sport, 

considerato che la legge 15 marzo 1997 n. 59 art. 21 riorganizza il sistema scolastico in funzione 

dell'autonomia didattica e organizzativa delle istituzioni scolastiche; 

visto il decreto legislativo n. 112/1998, artt. 138 e 139, recepito nell’ordinamento regionale con le 

norme d’attuazione contenute nel D.Lgs. n. 234/2001, che delega la competenza sulla 

programmazione della rete scolastica alle Regioni e la redazione dei piani di organizzazione della 

rete delle istituzioni scolastiche agli Enti Locali in attuazione degli strumenti di programmazione 

definiti dalle Regioni; 

visto il d.p.r. 18 giugno 1998 n. 233 che approva il "Regolamento recante norme per il 

dimensionamento ottimale delle istituzioni scolastiche" a norma dell'art. 21 della legge n. 59/1997, e 

che, all'art. 3, determina iter e tempi di applicazione e attuazione del piano regionale di 

dimensionamento; 

vista la L.R. 12 giugno 2006 n. 9, art. 72 che attribuisce alla Regione la programmazione sul piano 

regionale, nei limiti delle disponibilità di risorse umane e finanziarie, della rete scolastica sulla base 

dei piani provinciali; 

vista la legge n. 133 del 6 agosto 2008, art. 64, che impartisce disposizioni sul dimensionamento 

delle istituzioni scolastiche autonome all’interno di un piano triennale di rientro della spesa 

pubblica; 

visto il decreto legge n. 154 del 7 ottobre 2008 convertito con modificazioni dalla legge n. 189 del 4 

dicembre 2009 che tratta le problematiche del dimensionamento della rete scolastica con 

particolare riferimento ai punti di erogazione del servizio; 
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visto il D.P.R. n. 81 del 20 marzo 2009 che tratta la riorganizzazione della rete scolastica con 

particolare riferimento ai parametri numerici per la formazione delle classi e alla definizione degli 

organici; 

visti i D.P.R. n. 87, 88, 89 del 15 marzo 2010 che trattano, rispettivamente, del riordino degli istituti 

professionali, degli istituti tecnici e della revisione dell’assetto organizzativo e didattico dei licei;  

vista la legge n. 111 del 15.7.2011 art. 19, comma 4, legge di conversione del decreto legge n. 98 

del 6.7.2011 come modificata dalla legge n. 183 del 12.11.2011;  

considerato che ai sensi del succitato D.P.R. 18 giugno 1998 n. 233 alla Regione spetta il compito 

di definire le Linee Guida per la redazione del Piano di dimensionamento e di ridefinizione della 

rete scolastica;  

visto il decreto n. 60 del 21.10.2008 con il quale l’Assessore regionale alla Pubblica Istruzione, 

Beni Culturali, Informazione, Spettacolo e Sport ha istituito il “Tavolo di confronto interistituzionale 

per la riorganizzazione della rete scolastica e dell’offerta formativa regionale”, composto dagli 

assessori provinciali, dai rappresentanti dell’ANCI, dell’UPI, dell’Ufficio Scolastico Regionale e 

dell’Assessorato regionale per la Pubblica Istruzione, nel rispetto dei principi stabiliti dalla legge 

regionale n. 9 del 12.6.2006, art. 3, comma 3, ai fini di un’efficace e coordinato esercizio delle 

funzioni tra la Regione e il sistema locale; 

ritenuto opportuno di procedere alla revisione, secondo il nuovo dettato normativo, della rete 

scolastica regionale definendo specifiche Linee Guida, chiare e condivise, utili per la definizione, 

da parte delle Province, dei piani provinciali di dimensionamento di cui all’art. 3 del D.P.R. n. 

233/1998;  

tenuto conto delle Osservazioni prodotte dalle Province in merito alla bozza di Linee Guida per il 

dimensionamento delle istituzioni scolastiche e per la ridefinizione della rete scolastica per l’anno 

scolastico 2012-2013 elaborato dall’Assessorato regionale dell’Istruzione;  

propone alla Giunta regionale di approvare le “Linee Guida per il Piano di Dimensionamento 

Scolastico per l’anno scolastico 2012-2013” allegate alla presente deliberazione, di cui fanno parte 

integrale e sostanziale. 

La Giunta regionale, udita la proposta dell’Assessore della Pubblica Istruzione, Beni Culturali, 

Informazione, Spettacolo e Sport, acquisito il parere di concerto dell’Assessore della 

Programmazione, Bilancio, Credito e Assetto del Territorio, visto il parere favorevole di legittimità 

del Direttore generale della Pubblica Istruzione 



 
 DELIBERAZIONE N. 4/2 

 DEL 26.1.2012 

 

  3/3 

DELIBERADELIBERADELIBERADELIBERA    

di approvare le “Linee Guida per il Piano di Dimensionamento Scolastico per l’anno scolastico 

2012-2013” allegate alla presente deliberazione, di cui fanno parte integrale e sostanziale. 

La presente deliberazione è inviata alla competente Commissione consiliare ai sensi dell’art. 14 

della L.R. n. 31/1984. 

Il Direttore GeneraleIl Direttore GeneraleIl Direttore GeneraleIl Direttore Generale     Il VicepresidenteIl VicepresidenteIl VicepresidenteIl Vicepresidente    

Gabriella Massidda  Giorgio La Spisa 

 


